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INTRODUZIONE

Le attività di c.d. tecno-finanza (FinTech), volte al perseguimento
— mediante nuove tecnologie quali l’intelligenza artificiale e i registri
distribuiti — dell’innovazione di servizi e di prodotti nei settori finan-
ziario, creditizio, assicurativo e dei mercati regolamentati, rappresen-
tano oggi il naturale esito dell’incessante svilupparsi delle tecnologie
digitali, che, operative in ogni settore del vivere quotidiano, non hanno
mancato di interessare anche gli innanzi riferiti settori.

Il Legislatore, sia nazionale che sovranazionale, è chiamato a fare
i conti con una realtà in continuo divenire, il cui dinamismo, di fatto
privo di freni, comporta il generarsi di aree di riferimento prive di
un’adeguata regolamentazione normativa di settore.

Dobbiamo comunque registrare, sul piano nazionale, il recente
D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (conv. con mod. in L. 28 giugno 2019, n. 58),
che, nel dettare misure urgenti di crescita economica e per la risolu-
zione di specifiche situazioni di crisi, ha previsto all’art. 36 (comma
2-octies) l’istituzione presso il Ministero dell’economia e delle finanze
del Comitato FinTech. Comitato che ha il compito di individuare gli
obiettivi, definire i programmi e porre in essere le azioni per favorire
lo sviluppo della tecno-finanza, anche in cooperazione con soggetti
esteri, nonché di formulare proposte di carattere normativo e agevo-
lare il contatto degli operatori del settore con le istituzioni e con le
autorità.

Il Ministero dello sviluppo economico è poi intervenuto a definire
il FinTech quale “innovazione finanziaria resa possibile dall’innova-
zione tecnologica, che può concretizzarsi in nuovi modelli di business,
processi o prodotti, producendo un effetto determinante sui mercati
finanziari, sulle istituzioni, o sull’offerta di servizi” (Decreto Diretto-
riale 9 giugno 2020).

Un’evoluzione così rapida, in settori di così cruciale importanza,
rischia di mettere in crisi, minandone le fondamenta, le categorie
tradizionali cui era doveroso fare riferimento, fino a pochi anni fa, nel
sistema dell’intermediazione, essendo non solo ridisegnati i canali di
finanziamento e le modalità operative di incontro tra le parti interes-
sati, ma risultando intaccato anche lo stesso concetto di moneta, grazie
al diffondersi delle criptovalute.



Tutto questo, da un lato, è volano di sviluppo sia per le start-up
innovative (che certamente hanno possibilità di reperire maggiori
canali di finanziamento) che per il sistema industriale più tradizionale,
che può vedere accrescere i propri canali di vendita di beni e di offerte
dei servizi; dall’altro, può divenire fonte di nuovi problemi o favorire
l’acutizzarsi di patologie già presenti nel sistema (si pensi alla crimi-
nalità informatica).

Al tema non è rimasto estranea l’U.E., che ha provveduto, anche
in questi giorni, ad intervenire per implementare le regole guida del
settore. Con un comunicato stampa del 24 settembre 2020 la Commis-
sione europea ha riferito di aver adottato un nuovo “Digital Finance
Package”, includendo le strategie di finanza digitale e i pagamenti al
dettaglio e proposte legislative su cripto-asset e resilienza digitale.

Si tratta di un pacchetto che:
— stimolerà la competitività e l’innovazione dell’Europa nel

settore finanziario, aprendo la strada verso un’Europa normatrice
globale;

— guarda ai consumatori, offrendo loro più scelte e opportunità
nei servizi finanziari e nei sistemi di pagamenti, garantendo nel con-
tempo la protezione dei consumatori e la stabilità finanziaria.

Si tratta dell’adozione di misure definite “cruciali” per sostenere la
ripresa economica dell’U.E., poiché sbloccheranno nuove modalità di
convogliamento dei finanziamenti alle imprese europee, svolgendo
anche un ruolo chiave nella realizzazione del Green Deal Europeo e
della nuova strategia industriale per l’Europa.

Attraverso l’obiettivo di avere regole più sicure e più adatte al
digitale per i consumatori, la Commissione mira a promuovere l’inno-
vazione responsabile nel settore finanziario dell’UE, in particolare per
le start-up digitali altamente innovative, mitigando al contempo i
potenziali rischi legati alla protezione degli investitori, al riciclaggio di
denaro e alla criminalità informatica.

Valdis Dombrovskis, Executive Vice-President for an Economy
that works for People, ha dichiarato: «the future of finance is digital. We
saw during the lockdown how people were able to get access to financial
services thanks to digital technologies such as online banking and
fintech solutions. Technology has much more to offer consumers and
businesses and we should embrace the digital transformation proacti-
vely, while mitigating any potential risks. That’s what today’s package
aims to do. An innovative digital single market for finance will benefit
Europeans and will be key to Europe’s economic recovery by offering
better financial products for consumers and opening up new funding
channels for companies».

Il pacchetto di finanza digitale, in via di estrema sintesi, consiste in:
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— una strategia di finanza digitale (che porta ad una riduzione
della frammentazione del mercato unico digitale, verso uno spazio
europeo dei dati finanziari e migliori prodotti finanziari per i consu-
matori),

— una strategia di pagamenti al dettaglio (servizi di pagamento
sicuri, veloci e affidabili per i cittadini e per le imprese europee;
soluzioni di pagamento nazionali e paneuropee),

— proposte legislative per un quadro normativo dell’U.E. sulle
cripto-risorse (chiarezza giuridica e certezza per gli emittenti e i
fornitori di criptovalute: le nuove norme consentiranno agli operatori
autorizzati in uno Stato membro di fornire i propri servizi in tutta
l’U.E.),

— proposte per un quadro normativo dell’U.E. sulla resilienza
operativa digitale (si mira a garantire che tutti i partecipanti al sistema
finanziario dispongano delle necessarie salvaguardie per mitigare gli
attacchi informatici e altri rischi).

Le cinque parti che compongono il presente volume collettaneo,
che raccorda le esigenze pratiche degli operatori di settore con la
logica dogmatica sottesa alle scelte normative e regolamentari of-
frendo le soluzioni più appropriate ai temi dibattuti, percorrono tra-
sversalmente i temi qui sintetizzati.

Il tutto in una prospettiva di analisi ad ampio raggio dell’attuale
evoluzione con particolari spunti di riflessione sulle possibili evoluzioni
cui assisteremo in un futuro che si fa sempre più prossimo.

ottobre 2020

I curatori
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